
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “P. THOUAR E L. GONZAGA”
Via Tabacchi 15/a, Milano - te 02 88440480 - c.f. 80128490150 - C.M. MIIC8CD00E Scuole aggregate:

Scuola Primaria “THOUAR - GONZAGA” - Via Brunacci 2/4 - Scuola Primaria “PIOLTI DE’ BIANCHI - G. STAMPA” - Via Gentilino 10/14
Scuola Secondaria I grado “O. TABACCHI” - Via Tabacchi 15/a

Scuola Primaria e Secondaria I grado a ordinamento musicale “F. GAFFURIO” - Via Corsico, 6

Circ. n. 173

Milano, 11 aprile 2024

Al personale scolastico
Alle famiglie

Al Registro Elettronico
Al Registro Circolari

E p.c. al DSGA
Personale ATA

OGGETTO: Adempimento obbligo istruzione - Legge n. 159/2023, di conversione del Decreto Legge
123/2023 (cosiddetto “Decreto Caivano”) recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla
povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale”

In applicazione del Decreto Legge 123/2023, noto come “Decreto Caivano”, convertito in via definitiva in

legge lo scorso 8 novembre, con la presente si comunica che la legge in oggetto ha sostituito l’art. 114 del

T.U. della Scuola (D. Lgs. 297/1994) con una nuova disciplina sull’esercizio dei poteri dei Sindaci e dei

Dirigenti Scolastici, ai fini della vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di istruzione.

La suddetta legge prevede infatti che il Sindaco, mediante accesso all’Anagrafe Nazionale dell’Istruzione

(ANIST), individui i minori non in regola con l’obbligo di istruzione e ammonisca senza ritardo il Responsabile

dell’Adempimento dell’obbligo medesimo invitandolo ad ottemperare alla Legge.

Nelle more dell’attivazione dell’ANIST, l’Ufficio didattica della segreteria di questa istituzione scolastica avrà

cura di trasmettere al Sindaco i dati relativi ai minori, soggetti all’obbligo di istruzione, regolarmente iscritti.

Durante l’anno scolastico, i docenti coordinatori dovranno comunicare all’ufficio didattica gli alunni assenti

per più di 15 giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, senza giustificati motivi, rispetto ai quali

dovrà essere inviata dal dirigente scolastico apposita comunicazione ai responsabili dell’adempimento

dell’obbligo di istruzione con la quale si chiederanno le relative giustificazioni, ove sussistano.

Nel caso in cui l’alunno non riprenda la frequenza entro sette giorni dalla comunicazione al responsabile

dell’adempimento dell’obbligo di istruzione o non giustifichi la mancata frequenza, il Dirigente Scolastico, a
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seguito dell’istruttoria dei docenti e dell’Ufficio Didattica, avviserà entro i sette giorni dalla suddetta

comunicazione il Sindaco affinché questi proceda all’ammonizione del responsabile medesimo, invitandolo

ad ottemperare alla legge.

In ogni caso, costituisce elusione dell’obbligo di istruzione la mancata frequenza di almeno un quarto del

monte ore annuale personalizzato senza giustificati motivi (art. 12, comma 4).

In caso di violazione dell’obbligo di istruzione, il Sindaco procede ai sensi dell’art. 331 del codice di procedura

penale, a farne denuncia per iscritto presso le sedi competenti.

Si invitano, pertanto, i genitori a controllare le assenze dei propri figli e a giustificarle al più presto.

I docenti coordinatori di classe dovranno controllare le assenze degli alunni della propria classe e, nel caso

queste siano “non giustificate” per più di quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi,

dovranno dare immediata comunicazione alla Segreteria affinché il Dirigente Scolastico provveda ad

attivare gli adempimenti di legge.

Si sottolinea, inoltre, che è stata abrogata la normativa precedente (art. 731 del Codice Penale), che

prevedeva un’ammenda fino a € 30 per l’omissione dell’istruzione elementare. Contestualmente, l’articolo 12

del “Decreto Caivano” ha introdotto una nuova fattispecie di reato, all’articolo 570-ter del Codice Penale,

denominata “Inosservanza dell’obbligo di istruzione dei minori”, secondo la quale, chiunque, rivestito di

autorità o incaricato della vigilanza sopra un minore, omette senza giusto motivo di impartirgli o fargli

impartire l’istruzione obbligatoria (10 anni), è punito con la reclusione fino a due anni.

Mancato adempimento.

La persona responsabile dell’adempimento dell’obbligo di istruzione già ammonita dal Sindaco per

ottemperare alla legge, che non prova di procurare altrimenti l’istruzione del minore o non giustifica con

motivi di salute, o con altri impedimenti gravi, la mancata iscrizione del minore presso una scuola del sistema

nazionale di istruzione, o non lo presenta entro una settimana dall’ammonizione, è punibile con la reclusione

fino a due anni.

Elusione dell’obbligo.

La persona responsabile dell’adempimento dell’obbligo di istruzione, già ammonita dal Sindaco per assenze

ingiustificate del minore durante il corso dell’anno scolastico tali da costituire elusione dell’obbligo di

istruzione, il quale non prova di procurare altrimenti l’istruzione del minore o non giustifica con motivi di

salute, o con altri impedimenti gravi, l’assenza del minore dalla scuola, o non lo presenta entro una settimana

dalla ammonizione, è punibile con la reclusione fino a un anno.

Si riportano di seguito, i commi dell’art. citato di riferimento:

4. Il dirigente scolastico verifica la frequenza degli alunni soggetti all'obbligo di istruzione, individuando

quelli che sono assenti per piu' di quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, senza

giustificati motivi. Nel caso in cui l'alunno non riprenda la frequenza entro sette giorni dalla
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comunicazione al responsabile dell'adempimento dell'obbligo di istruzione, il dirigente scolastico avvisa

entro sette giorni il sindaco affinche' questi proceda all'ammonizione del responsabile medesimo

invitandolo ad ottemperare alla legge. In ogni caso, costituisce elusione dell'obbligo di istruzione la

mancata frequenza di almeno un quarto del monte ore annuale personalizzato senza giustificati motivi.

5. In caso di violazione dell'obbligo di istruzione di cui al comma 1, il sindaco procede ai sensi dell'articolo

331 del codice di procedura penale se la persona responsabile dell'adempimento dell'obbligo,

previamente ammonita, non provi di procurare altrimenti l'istruzione degli obbligati o non giustifichi con

motivi di salute, o con altri impedimenti gravi, la mancata iscrizione del minore presso una scuola del

sistema nazionale di istruzione o non ve lo presenti entro una settimana dall'ammonizione. Parimenti il

sindaco procede ai sensi dell'articolo 331 del codice di procedura penale in caso di elusione dell'obbligo di

istruzione di cui al comma 4.

Si confida nella collaborazione di tutta la comunità scolastica per la vigilanza sull’adempimento

dell’obbligo di istruzione.

LA DIRIGENTE SCOLASTICA
Dott.ssa Adriana Colloca
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